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VANDANA SHIVA INCONTRA IL SINDACO DI BERGAMO GIORGIO GORI 

 
l Sindaco di Bergamo Giorgio Gori ha incontrato poco fa l'attivista indiana Vandana Shiva a Palazzo Frizzoni: 
è stata un'occasione per raccontare la ratio della settimana dell'agricoltura di cui Shiva è ospite in questi 
giorni, ma anche per parlare dei progetti di Bergamo sui temi dell'agricoltura urbana e periurbana. 
 
Vandana Shiva (ha visitato in questi giorni anche gli impianti della Montello, la Valle della Biodiversità di 
Astino e incontrato tante istituzioni del territorio, grazie all'impegno del biodistretto di Bergamo) ha rimarcato 
il fatto che quel che sta succedendo a Bergamo in questi giorni ha "enormi implicazioni per il resto del mondo: 
dobbiamo piantare i semi giusti per un futuro migliore." 
"Bergamo ha l'occasione di avviare politiche e meccanismi in grado di distillare una cultura più giusta in 
agricoltura". 
 
Shiva ha sottolineato l'importanza delle città e del ruolo dei sindaci in questo specifico momento storico, 
apprezzando anche il modello del tavolo dell'agricoltura avviato nel 2015 dal Sindaco Gori in città.  
 
L'attivista indiana ha criticato infine i modelli globali industriali, che denotano tutti i loro limiti da un punto di 
vista ambientale e dei cambiamenti climatici, soprattutto perché generano un'enorme quantità di rifiuti e 
inquinamento. 
 
Shiva ha infine sottolineato, raccontando i problemi e le contraddizioni della situazione indiana, come 
dall'esperienza di Bergamo, con i modelli del biodistretto e del tavolo dell'agricoltura, possa realizzarsi un 
modello locale da cui partire per costruire una rete internazionale di Comunità, di regioni e di città in grado di 
lasciarsi alle spalle modelli agricoli che fanno uso di prodotti chimici e di affermare un nuovo paradigma 
ecologico, basato sull'economia circolare. 
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La settimana dell’agricoltura di Bergamo è un festival in collaborazione con: Associazione BergamoScienza, Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura di Bergamo, Università degli Studi di Bergamo, Ufficio Scolastico Territoriale di Bergamo, Diocesi di Bergamo, VisitBergamo, Fondazione MIA, ABF 
- CFP Clusone, Accademia di Belle Arti di Brera Milano, ACLI Bergamo, AGER - AGroalimentare E Ricerca, AIAB Associazione Italiana per l’Agricoltura Biologica, 
APAB Associazione Produttori Agricoli Biologici della Valle di Astino, Associazione Amici dell’Orto Botanico di Bergamo, Associazione Formaggi Italiani DOP e 
IG, Associazione Italiana Consorzi Indicazioni Geografiche, Associazione Italiana Giovani Avvocati sezione di Bergamo, Associazione Italiana per la Ricerca sul 
Cancro, Associazioni dei Mais Antichi bergamaschi, AssoDistil, Ateneo Di Scienze Lettere e Arti di Bergamo, Bio-Distretto dell'Agricoltura Sociale di Bergamo, 
Centro Cerealicoltura e Colture Industriali (CREA-CI) di Bergamo, Cesvi e Alliance2015, Clinica Castelli, Coldiretti, Coldiretti Bergamo, Collegio Vescovile S. 
Alessandro, Comune di Berzo San Fermo, Comune di Mornico al Serio, Comune di Paladina, Confagricoltura, CREA - Centro di ricerca Ingegneria e 
Trasformazioni agroalimentari, CREA - Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria, FederDop, Fondazione della Comunità 
Bergamasca, Fondazione Istituti Educativi di Bergamo, Fondazione Qualivita, Future Food, IPSSAR "Alfredo Sonzogni" Nembro, ISIS Einaudi Dalmine e 
Fondazione Dalmine, ISIT, Ispettorato centrale repressione frodi e Comando Carabinieri Politiche Agricole e Alimentari, Istituto Aereonautico A. Locatelli, 
Legambiente, con la coalizione #cambiamoagricoltura, Liceo delle scienze applicate "Don Lorenzo Milani", Mercato&Cittadinanza, moBLArte, oriGIn, Orto 
Botanico Lorenzo Rota di Bergamo, Osservatorio Cores, Oxfam Italia, Parco Regionale dei Colli di Bergamo, S.A.C.B.O., Save the Children, Scuola d’Arte Applicata 
“A.Fantoni”, Slow Food Italia, Slow Food Lombardia, Ubi Banca, Università degli Studi di Scienze Gastronomiche, Università Cattolica del Sacro Cuore di 
Piacenza-Dipartimento di scienze e tecnologie alimentari per una filiera agro-alimentare sostenibile, Università degli Studi di Milano-Dipartimento di Scienze 
per gli Alimenti, la Nutrizione e l'Ambiente, Università degli Studi di Torino - Dipartimento di Scienze agrarie, forestali ed alimentari.  

 


